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INTRODUZIONE

Il bilancio di sostenibilità

Il bilancio di sostenibilità è un Documento di carattere Non Finanziario (DNF) che documenta e informa 

gli stakeholder (es.: dipendenti, fornitori, clienti, comunità locali, media, investitori, finanziatori, ecc.) dei 

risultati economici, sociali e ambientali generati dall'azienda nello svolgimento delle proprie attività. 

E’ redatto secondo linee guida e standard di rendicontazione - ad es: il Global Reporting Initiative (GRI).

Definizione europea e italiana

L’Unione europea nel libro verde della Commissione (2001) definisce il Bilancio di Sostenibilità come: 

“L’integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni 

commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate”. 

Sei anni dopo, anche il Ministero dell’Interno in Italia ha indicato una definizione nazionale per questo 

impegno aziendale: “Il Bilancio Sociale è l’esito di un processo con cui l’amministrazione rende conto 

delle scelte, delle attività, dei risultati e dell’impiego di risorse in un dato periodo, in modo da consentire ai 

cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e formulare un proprio giudizio su come l’amministrazione 

interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo mandato”.



INTRODUZIONE

Differenze tra il bilancio di sostenibilità e bilancio di esercizio

Il bilancio di sostenibilità contribuisce a far emergere nelle aziende i: 

- valori sociali 

- valori ambientali 

- di governance 

con lo scopo di rendere conto degli impatti non finanziari dell’azienda verso tutti i soggetti con 

cui viene a contatto.

Il bilancio di esercizio invece è un documento contabile che fornisce una rappresentazione 

della situazione patrimoniale e finanziaria dell’azienda.



INTRODUZIONE

Il Bilancio di sostenibilità trae ispirazione dall’agenda ONU 2030 e dagli obiettivi da essa definiti sul cambiamento climatico 

(SDGs). Nel 2015 i Paesi aderenti all’Organizzazione delle Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 

articolata su 17 obiettivi (goal) inquadrati all’interno di un programma d’azione più vasto costituito da 169 target o 

traguardi, ad essi associati, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030 in modo 

da fine alla:

• povertà, 

• ineguaglianza, 

• per affrontare i cambiamenti climatici 

• costruire società pacifiche che rispettino i diritti umani. 
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Goal 1: Sconfiggere la povertà
Goal 2: Sconfiggere la fame
Goal 3: Salute e benessere
Goal 4: Istruzione di qualità
Goal 5: Parità di genere
Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari
Goal 7:  Energia pulita e accessibile
Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica
Goal 9:  Imprese, innovazione e infrastrutture
Goal 10: Ridurre le disuguaglianze
Goal 11: Città e comunità sostenibili
Goal 12: Consumo e produzione responsabili
Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico
Goal 14: Vita sott’acqua
Goal 15: Vita sulla Terra
Goal 16: Pace, giustizia e istituzioni solide
Goal 17: Partnership per gli obiettivi  (1/2 – 2/2)

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal1.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal2.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal3.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal4.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal5.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal6.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal7.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal8.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal9.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal10.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal11.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal12.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal13.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal14.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal15.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal16.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal17-1.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal17-2.pdf


INTRODUZIONEINTRODUZIONE
Goal 1: Sconfiggere la povertà
Goal 2: Sconfiggere la fame
Goal 3: Salute e benessere

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal1.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal2.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal3.pdf
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Goal 4: Istruzione di qualità
Goal 5: Parità di genere
Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal6.pdf


INTRODUZIONEINTRODUZIONE
Goal 7:  Energia pulita e accessibile
Goal 8:  Lavoro dignitoso e crescita economica
Goal 9:  Imprese, innovazione e infrastrutture

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal7.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal8.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal9.pdf


INTRODUZIONEINTRODUZIONE
Goal 10: Ridurre le disuguaglianze
Goal 11: Città e comunità sostenibili
Goal 12: Consumo e produzione responsabili

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal10.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal11.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal12.pdf
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Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico
Goal 14: Vita sott’acqua
Goal 15: Vita sulla Terra

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal13.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal14.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal15.pdf


INTRODUZIONEINTRODUZIONE Goal 16: Pace, giustizia e istituzioni solide
Goal 17: Partnership per gli obiettivi  (1/2 – 2/2)

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal16.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal17-1.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal17-2.pdf


Che cos’è il bilancio di sostenibilità?

E’ una rendicontazione annuale di carattere non finanziario che raccoglie i dati riferiti alle performance aziendali sugli impatti ambientali, 

sociali e governance (ESG).  

Gli standard di rendicontazione più diffuso per redigere il bilancio di sostenibilità sono i GRI - Global Reporting Iniziative; si tratta di 

una lista di indicatori, divisi per ambito, che raccontano l’azienda dal punto di vista economico, ambientale e sociale e forniscono informazioni, 

ad esempio:

• sulla governance.

• sulle caratteristiche dei dipendenti (ad es.: genere, età, inquadramento, ………).

• sulla sicurezza e la salubrità dell’ambiente lavorativo.

• sul codice etico. 

e su tanti altri aspetti che permettono all’organizzazione di farsi conoscere sotto ogni punto di vista.

E’ un documento essenziale per comunicare a stakeholder (istituzioni, cittadini, fornitori, dipendenti, collaboratori) il proprio operato, in 

modo chiaro e trasparente.  

ATTENZIONE: è una grande opportunità di crescita e posizionamento per le aziende, più che una fastidiosa incombenza. 



Chi ha l’obbligo di redigere il bilancio di sostenibilità?

Il bilancio sostenibile è redatto nella maggior parte dei casi su base volontaria.

Tuttavia, tale rendicontazione, è stata resa obbligatoria per le aziende che rispondono a determinate caratteristiche. 

Dal 25 gennaio 2017 (D. Lgs. n. 254 del 30/12/2016, pubblicato in G.U. n. 7, del 10/01/2017) devono redigerlo gli enti portatori di interesse 

pubblico con:

• più di 500 dipendenti.

• stato patrimoniale superiore a 20 milioni di euro.

• un totale dei ricavi netti delle vendite superiore a 40 milioni di euro.

Enti di interesse pubblico                  ad es.: banche e le società finanziarie. 

Enti del Terzo Settore (ETS)           sono organizzazioni non commerciali o commerciali costituite come Associazione, Comitato, 

Fondazione o impresa che perseguendo finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale si caratterizzano per lo svolgimento, in esclusiva 

o in via principale, di una o più attività di interesse generale e per l’assenza di scopo di lucro.

https://www.retedeldono.it/magazine/volontariato-aziendale/
https://www.retedeldono.it/magazine/terzo-settore/


SOGGETTI TENUTI ALLA REDAZIONE  

Approfondimento

gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate superiori ad 1 milione di euro (art. 14, comma 1 decreto 
legislativo n. 117/2017);

i centri di servizio per il volontariato (art. 61, comma 1, lettera l, decreto 
legislativo n. 117/2017);

le imprese sociali (art. 9, comma 2, decreto legislativo n. 112/2017) ivi 
comprese le cooperative sociali.

i gruppi di imprese sociali (con l'obbligo, ai sensi dell'art. 4, comma 2, 
decreto legislativo n. 112/2017, di redigerlo in forma consolidata).

Ovviamente anche altri Ets pur non essendo tenuti possono 

redigere e pubblicare il bilancio sociale; se tali documenti 

volontari sono conformi alle linee guida potranno fregiarsi 

della dicitura «Bilancio sociale predisposto ai sensi dell'art. 

14 del decreto legislativo n. 117/2017».

SU BASE VOLONTARIA



Chi ha l’obbligo di redigere il bilancio di sostenibilità?

A seguito alla direttiva CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive) a partire dal 2024 il bilancio di sostenibilità diventerà 

obbligatorio per tutte le aziende con:

• più di 250 dipendenti.

• fatturato superiore ai 50 milioni di euro.

• bilancio annuo di almeno 43 milioni.

L’ampliamento dei soggetti obbligati dimostra la crescente importanza della sostenibilità in ambito aziendale che coinvolgerà 50.000 aziende in 

Europa e 6.000 piccole e medie imprese italiane. Un grosso cambiamento, considerando che oggi sono poche, in Italia, le realtà interessate per 

le quali vige attualmente l’obbligo di redigere il bilancio sociale.

Ma le grandi aziende dovranno includere i fornitori (a loro volta “chiamati” a rispettare i parametri di sostenibilità) e questo lascia pensare che 

anche le PMI dovranno adeguarsi per restare competitive all’interno della filiera. 

All’obbligo normativo, dunque, si aggiungeranno tutte le aziende che stileranno il report sulla sostenibilità su base volontaria perché avranno capito 

l’opportunità di promuoversi e raccontarsi attraverso questo documento.

Sanzioni: il mancato deposito del Bilancio di Sostenibilità comporta sanzioni amministrative e pecuniarie che vanno da 20.000 a 100.000 euro.

https://www.retedeldono.it/magazine/sostenibilita-aziendale/


Linee Guida Ministero del Lavoro

Decreto Min. Lavoro 4/7/2019 definisce delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale
degli enti del Terzo settore al fine di consentire di adempiere all'obbligo normativo, ma anche per 
mettere a disposizione degli associati, dei lavoratori e dei terzi (ivi incluse le pubbliche 
amministrazioni) elementi informativi sull'operato degli enti e dei loro amministratori, nonché' sui 
risultati conseguiti nel tempo.
Individuano i contenuti minimi che ciascun bilancio sociale deve  contenere, suddivise in sezioni, 
definendo così la struttura dei capitoli che lo compongono.
In caso di omissione di una o più setto-sezioni l'ente sarà tenuto a illustrare le ragioni che hanno 
condotto alla mancata esposizione dell'informazione.



Quali elementi contiene il 

bilancio di sostenibilità?

Il tema della sostenibilità include diversi aspetti tra cui: 

1) il rispetto dei diritti umani e dei lavoratori.

2) la tutela dell’ambiente.

3) la lotta alla corruzione attiva e passiva.

4) l’inclusione. 

Il business aziendale quindi deve essere eticamente sostenibile a tutela dei diritti umani,

di standard lavorativi adeguati, dell’ambiente e della lotta alla corruzione. 

Gli standard per la relazione del Bilancio sono tanti ma, la maggior parte dei report di 

sostenibilità, fanno riferimento allo standard Global Reporting Initiative (GRI).

Il Global Reporting Initative (GRI) è un ente senza scopo di lucro nato con l’obiettivo di fornire supporto 

concreto alla rendicontazione di una performance sostenibile agli organizzatori di attività, aziende e 

istituzioni di qualsiasi dimensione in qualsiasi luogo del mondo.

ll GRI nasce a Boston nel 1997 e attualmente ha sede ad Amsterdam.

https://www.retedeldono.it/magazine/economia-sostenibile/
https://www.retedeldono.it/magazine/diritti-dei-bambini/
https://www.retedeldono.it/magazine/inclusione-sociale/


.



Struttura dei GRI 
Le linee guida GRI sono uno standard internazionale per la rendicontazione di sostenibilità e costituiscono un 

modello di reporting universalmente accettato, per favorire compatibilità, affidabilità e verificabilità delle 

informazioni. Il 19 ottobre 2016 sono stati lanciati i GRI Standards (standard universali che comprendono GRI 101, 

102 e 103, che dal 2021 sono divenuti standard GRI1, GRI 2 e GRI 3) che sono una serie di criteri generali che tutte 

le organizzazioni che applicano. 

GRI Universal Standards includono:

GRI 101- Foundation
● Informazioni generali sul reporting della sostenibilità

● Panoramica degli standard di reporting di sostenibilità GRI

● Utilizzo dello standard

● Principi di rendicontazione

● Utilizzo dello standard GRI per la reportistica della sostenibilità

● Affermazioni relative all’uso degli standard GRI

GRI 102 - General disclosures

● Profilo organizzativo

● Strategia

● Etica e Integrità

● Governance

● Stakeholders engagement

● Profilo del Report

GRI 103 - Management approach

● Requisiti generali per la segnalazione dell’approccio gestionale

● Spiegazione dell’argomento materiale e dei suoi confini

● Il management approach e le sue componenti

● Valutazione del management approach



Struttura dei GRI 

GRI Universal Standards 
Il punto di partenza per dare il via ad una reportistica GRI è il GRI 101 - Foundation. 
Documento, disponibile online, illustra:
- come fare per redigere un report;
- i principi che lo determinano, tra cui inclusione, engagement degli stakeholder, contesto della 

sostenibilità, rilevanza e completezza, oltre che la sua qualità, dipendente da accuratezza, equilibrio, 
chiarezza, comparabilità, affidabilità e tempestività.

In questo modo è possibile compilare un report che non solo sia pertinente ma anche significativo e 
calzante che andrà ad aprire la pista ai documenti successivi: 

GRI 102 General Disclosure 

GRI 103 Management Approach.



Che cosa sono i GRI standards?

I GRI Universal Standards sono linee guida applicabili ad ogni tipo di organizzazione e si 

sviluppano in 6 fasi.

1. Mappatura degli stakeholder di un’impresa

2. Analisi di materialità interna: gli aspetti di sostenibilità legati al vertice aziendale; si parla di “materialità” 

perché gli elementi analizzati devono essere concreti e misurabili.

3. Analisi di materialità esterna: un’attività di analisi, interviste, focus group rivolta agli stakeholder chiave 

dell’azienda; l’obiettivo è mettere in luce i punti di intersezione tra gli interessi dell’impresa e dei suoi portatori 

d’interesse.

4. Definizione del cruscotto indicatori: in questa fase si entra nella costruzione pratica della struttura del 

bilancio. Ogni elemento dovrà presentare l’approccio gestionale (policy e procedure) indicatori qualitativi e 

quantitativi e descrivere iniziative specifiche.

5. Raccolta dei dati: ogni area aziendale dovrà fornire tutti i dati e le informazioni utili per redigere il bilancio.

6. Elaborazione dei dati e dei testi: la scrittura vera e propria del bilancio in modo che possa essere chiaro e 

comprensibile al pubblico; di solito questa fase si conclude con la stesura di un documento di sintesi che ne 

metta in luce gli aspetti salienti.

https://www.retedeldono.it/magazine/economia-sostenibile/


Struttura dei GRI 

GRI Sector Standards (aggiornati al 2023) includono:

GRI 11 Settore petrolifero e gas: si applicano alle organizzazioni che intraprendono una delle seguenti attività: 
- Esplorazione e produzione di petrolio e gas onshore e offshore. 
- Fornitura di attrezzature e servizi a campi petroliferi e piattaforme offshore, come perforazione, esplorazione, 
  servizi di informazione sismica e costruzione di piattaforme. 
- Trasporto e stoccaggio di petrolio e gas, come operatori di oleodotti e gasdotti. 
- Raffinazione petrolio in prodotti petroliferi da usare come carburanti e come materie prime per prodotti chimici.

GRI 12 Carbone

GRI 13 Agricoltura, acquacoltura e pesca

Esistono poi i GRI 14 - GRI 15 - GRI 16 - GRI 17 - GRI 18

Il GRI Sector Program prevede la pubblicazione di 40 nuovi GRI Sector Standard che verranno pubblicati 

gradualmente sulla base dell’ordine di priorità assegnato in funzione dell’impatto generato dal settore stesso. 

Sono in fase di sviluppo gli standard per il:

1) settore dell’estrazione mineraria

2) settore tessile e abbigliamento

3) settore dei servizi finanziari

A mano a mano che vengono sviluppati gli standard settoriali le aziende hanno a disposizione un ulteriore 

strumento per definire i propri impatti e rispondere ai temi del settore di riferimento.



GRI Topic-Specific

35 standard specifici (Topic Specific-Standard) per le 3 dimensioni fondamentali della 

sostenibilità: Economica, Sociale e Ambientale

)



GRI Topic-Specific

E Ecologico-ambientale
Obbligo di riduzione CO2: Accordo di Parigi 2015 

Entro il 2030 riduzione di CO2 del 55% con azzeramento entro il 2050 (agenda ONU 2030). 

S Social
Parità di genere, non sfruttamento dei minori, rispetto dei diritti umani e delle condizioni di lavoro.

G Governance

)



GRI Topic-Specific

GRI 200 - Governance
Nel contesto degli Standard GRI, la dimensione economica della sostenibilità riguarda gli impatti di 

un'organizzazione sul sistema di GOVERNANCE e di approccio alle logiche di mercato in continua evoluzione e 

competizione. Le attività che saranno prese in considerazione relativamente allo standard economico sono le 

seguenti:

● GRI 201 - Performance economiche

● GRI 202 - Presenza sul mercato

● GRI 203 - Impatti economici indiretti

● GRI 204 - Pratiche di approvvigionamento

● GRI 205 - Anti corruzione

● GRI 206 - Comportamento anti concorrenziale

● GRI 207 - Imposte



GRI Topic-Specific

GRI 300 - Environmental

Nel contesto degli Standard GRI, la dimensione ambientale della sostenibilità riguarda gli impatti di 

un'organizzazione sui sistemi naturali viventi e non viventi, inclusi terra, aria, acqua ed ecosistemi. 

Le attività che saranno prese in considerazione relativamente allo standard ambientale sono le 

seguenti:

● GRI 301 - Materiali

● GRI 302 - Energia

● GRI 303 - Acqua e scarichi idrici

● GRI 304 - Biodiversità

● GRI 305 - Emissioni

● GRI 306 - Scarichi idrici e rifiuti

● GRI 307 - Compliance ambientale

● GRI 308 - Valutazione ambientale dei fornitori



I GRI 300 - Environmental -> Approfondimento

I GRI 300 sono 32 ma quali e quanti ne dobbiamo analizzare? Dipende dall’attività svolta dall’azienda.

Gli indicatori più importanti sono:

GRI 302.1: CALCOLO DEL CONSUMO DI ENERGIA INTERNO ALL’ORGANIZZAZIONE: 

Si basa sul consumo di GAS METANO, BENZINA ed ENERGIA ELETTRICA.

GRI 303: CONSUMO DI ACQUA: Si basa sul consumo di acqua prelevata da acquedotto e dal pozzo.

GRI 305: EMISSIONI:  Emissioni  in   atmosfera  dette  anche  Carbon  FootPrint.  Si  basa  sui  consumi  energetici  per capire 

quanta CO2 emette l’azienda.  Se  l’azienda  ha  sede  in  Italia  si  possono  utilizzare  i  fattori  di   conversione  di ISPRA  (Istituto 

Superiore per l’Ambiente) per calcolare le emissioni.

GRI 306.1: ACQUE SCARICATE 

GRI 306.2 RIFIUTI: Tipo e metodo di gestione rifiuti prodotti. Il Riciclo o smaltimento hanno altri impatti ambientali.



Nel contesto degli Standard GRI, la dimensione SOCIAL della sostenibilità riguarda gli impatti di un'organizzazione sul 

sistema di GOVERNANCE SOCIALE e di approccio alle logiche di mercato in continua evoluzione e competizione. 

Le attività che saranno prese in considerazione relativamente allo standard sociale sono le seguenti:

● GRI 401 - Occupazione

● GRI 402 - Lavoro

● GRI 403 - Sicurezza e Salute sul lavoro

● GRI 404 - Formazione ed Educazione

● GRI 405 - Diversità e pari opportunità

● GRI 406 - Non discriminazione 

● GRI 407 - Libertà di associazione

● GRI 408 - Lavoro minorile

● GRI 409 - Lavoro forzato e obbligatorio

● GRI 410 - Security

● GRI 411 - Diritti dei popoli indigeni

● GRI 413 - Comunità locali

● GRI 414 - Valutazione sociale dei fornitori

● GRI 415 - Politica pubblica

● GRI 416 - Salute e sicurezza del cliente

● GRI 417 - Marketing ed etichettatura

● GRI 418 - Privacy del cliente

E’ il punto più pericoloso per gli imprenditori su cui bisogna fare maggiore attenzione

GRI Topic-Specific

GRI 400 - Social



Struttura dei GRI (aggiornati al 2023) 



Quali informazioni contiene la 

dichiarazione non finanziaria (DNF)? 

Art. 3 comma 1 D. Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254

 

La dichiarazione individuale di carattere non finanziario DNF copre i temi ambientali, sociali, attinenti al 

personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva che sono rilevanti 

tenuto conto delle attività e delle caratteristiche dell'impresa, descrivendo almeno:

a) il modello aziendale di gestione ed organizzazione delle attività dell'impresa, ivi inclusi i modelli di 

organizzazione e di gestione eventualmente adottati ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche con riferimento alla gestione dei suddetti temi;

b) le politiche praticate dall'impresa, comprese quelle di dovuta diligenza, i risultati conseguiti tramite di esse ed i 

relativi indicatori fondamentali di prestazione di carattere non finanziario;

c) i principali rischi, generati o subiti, connessi ai suddetti temi e che derivano dalle attività dell'impresa, dai suoi 

prodotti, servizi o rapporti commerciali, incluse, ove rilevanti, le catene di fornitura e subappalto;

)



Il bilancio sociale deve essere approvato dall'organo statutariamente competente dopo

essere stato esaminato dall'organo di controllo che lo integra con le informazioni sul

monitoraggio e l'attestazione di conformità alle Linee Guida.

Inoltre il bilancio deve essere:

a) depositato presso il Registro unico nazionale del Terzo settore (entro il 30 giugno di ogni anno 

con riferimento all’anno precedente) o, nel caso di imprese sociali presso il Registro delle imprese 

(entro il 30 giugno o entro la medesima scadenza consentita dalla legge per il deposito del 

bilancio di esercizio); 

b) pubblicato nel proprio sito internet o, qualora ne siano sprovvisti, su quello della rete associativa 

cui aderiscono.

APPROVAZIONE, DEPOSITO E PUBBLICAZIONE



In caso di mancato o incompleto deposito degli atti e dei loro aggiornamenti 
nonché di quelli relativi alle informazioni obbligatorie, l'ufficio del registro diffida 
l'ente del Terzo settore ad adempiere all'obbligo suddetto, assegnando un 
termine non superiore a centottanta giorni, decorsi inutilmente i quali l'ente è 
cancellato dal Registro.

APPROVAZIONE, DEPOSITO E 
PUBBLICAZIONE

Art. 48 co. 4

D. Lgs. 117/2017



Affidabilità delle informazioni
Il Bilancio andrà rendicontato da un REVISORE o COLLEGIO SINDACALE che si 
esprimerà sulle informazioni in esso contenute. L’organo di controllo certificherà 
il bilancio.

RENDICONTAZIONE



OBBLIGO DI TRASPARENZA

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017 all’art.1 dal comma 125 al 129 stabilisce un obbligo di
trasparenza per alcuni enti del Terzo settore.

Entro il 30 giugno di ogni anno le associazioni‚ le Onlus e le fondazioni che intrattengono rapporti 
economici con le pubbliche amministrazioni dovranno pubblicare‚ nei propri siti web‚ le 

informazioni relative a sovvenzioni‚ contributi‚ incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici 

di qualunque genere di importo pari o superiore a 10.000 euro ricevuti dalle medesime pubbliche 

amministrazioni nel corso dell'anno precedente.

SANZIONI a partire dal 1° gennaio 2020 

-> sanzione amministrativa pecuniaria per coloro che violano l’obbligo di pubblicazione pari all’1% 

degli importi ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro. 

-> sanzione amministrativa accessoria se il trasgressore non procede alla pubblicazione e al 

pagamento previsto entro 90 giorni dalla contestazione dovrà  restituire interamente la somma 

ricevuta.



Società Benefit

La legge del 28 dicembre 2015, n. 208, articolo unico, commi 376-384 (Legge di Stabilità 2016) definisce 

Società Benefit quelle società che nell'esercizio di una attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli 

utili, perseguono una o più finalità di beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e 

trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti 

e associazioni ed altri portatori di interesse.

La Società Benefit redige annualmente una relazione concernente il perseguimento del beneficio comune, 
da allegare al bilancio societario, che include:

a) la descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle azioni attuati dagli amministratori per il 
perseguimento delle finalità di beneficio comune (ove la finalità di benefit venisse programmata all’inizio 
dell’esercizio sociale, potrà aggiungersi: nei limiti e in relazione del piano annuale/biennale triennale) e 
delle eventuali circostanze che lo hanno impedito o rallentato;
b) la valutazione dell’impatto generato utilizzando lo standard di valutazione esterno con caratteristiche 
descritte nella legge 208/15 Allegato 4), comprendente le aree di valutazione identificate nell’allegato 5 
della medesima legge;
c) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi che la società intende perseguire nell’esercizio 
successivo.

La relazione annuale è pubblicata nel sito internet della società, qualora esistente. A tutela dei soggetti 
beneficiari, taluni dati finanziari della relazione possono essere omessi.



1) Rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti;

2) Completezza: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 

dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di 

valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente.

3) Trasparenza: rendere chiaro il procedimento seguito per rilevare e classificare le informazioni.

4) Neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale.

5) Materialità: scegliere le tematiche giuste su cui rendicontare.

6) Competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelle/i svoltesi/ 

manifestatisi nell'anno di riferimento.

7) Comparabilità: l'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo 

dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza di altre organizzazioni con 

caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore);

8) Chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio 

usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica.

9) Veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate.

10) Attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata 

mentre i dati negativi e i rischi connessi non devono essere sottostimati.

Inoltre è necessario seguire i GRI (linee esterne riconosciute tenendo conto degli aspetti ambientali,

sociali ed economici ESG) e far certificare il report di sostenibilità da ente esterno terzo.

I PRINCIPI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE



Vantaggi del bilancio di sostenibilità

1) Rende visibile l’impegno delle imprese per la collettività e la trasparenza è un valore sempre più apprezzato da cittadini e consumatori che 

oggi più che mai tendono a scegliere in modo responsabile e consapevole. 

2) Consente di costruire una green-reputation più solida autorevole e credibile. 

3) Consente positive ricadute all’interno dell’azienda stessa, che si concretizzano in un diffuso senso di appartenenza dei dipendenti e in una 

maggiore facilità nello stringere nuove partnership con gli stakeholders. Infatti, la presenza di un documento che illustra dettagliatamente le 

condizioni economiche ambientali e sociali che caratterizzano l’azienda rappresenta un elemento di maggiore affidabilità per gli interlocutori 

esterni. 

4) Aumenta la probabilità di raggiungere gli obiettivi strategici di sostenibilità e di green marketing: per queste ragioni il bilancio di sostenibilità 

può essere considerato di fatto uno strumento strategico di marketing.

5) Riduce i costi operativi e la gestione delle risorse ma non solo: gli azionisti e stakeholder sono sempre più attenti all’impegno verso 

l’ambiente ed i consumatori scelgono di comprare sempre di più da aziende che operano in modo responsabile.

6) Migliorando l’immagine del brand aziendale comunicando la sensibilità al mercato si migliora la visione dell’azienda agli occhi di investitori, 

banche e soprattutto consumatori. 

7) Rende rapporti più agevoli con la Pubblica Amministrazione.

8) L’utilizzo di nuove metodologie e tecnologie nei diversi processi produttivi apre nuove strade e dà la possibilità alle imprese di avvicinarsi a 

nuove forme di finanziamento e di investimento sfruttando per esempio i fondi del PNRR. Inoltre, nel panorama attuale dell’accesso al credito 

vengono premiate le imprese (anche le PMI) impegnate in percorsi di rendicontazione e di reporting di sostenibilità. 

https://www.retedeldono.it/magazine/solidarieta/
https://www.retedeldono.it/magazine/erogazione-progettazione-partnership/
https://www.retedeldono.it/magazine/team-building-sostenibile/


Le aziende che devono redigere obbligatoriamente il bilancio di sostenibilità in Italia, come abbiamo visto, non 

sono ancora molte. 

Tuttavia anche molte aziende che non hanno questo dovere per legge stanno iniziando a occuparsene in 

quanto l’interesse per i temi legati alla sostenibilità è aumentato notevolmente negli ultimi anni.

Un’azienda che non ha cuore l’ambiente e i diritti ha meno opportunità di conquistare nuove fasce di pubblico.

(in TV, internet, nei giornali e in radio c’è sempre più pubblicità in ESG).

Interessi legati alla sostenibilità

https://www.retedeldono.it/magazine/volontariato-di-impresa/


Il mercato finanziario si è rivolto al mondo ESG in quanto con la MIFID2 gi intermediari sono obbligati a fare una 

profilatura del rischio del Cliente prima di fare per lui investimenti e, in considerazione di ciò ora sono state 

aggiunte delle domande specifiche all’interesse di investire nel modo ESG.

Accesso al mercato degli ECOBOND –> il mercato del private equity premia chi fa investimenti in ambiente.

ATTENZIONE

1) Dal 2021 sono collocati in ESG 35 trilioni di Euro

     (1 trilione            è un miliardo di miliardi di Euro, in cifre Euro 1.000.000.000.000.000.000 ……..……..)

2) Il 36% di tutto l’investibile mondiale è collocato in ESG.

3) Il  mercato  per  fare  investimenti  in  ESG  vuole la certificazione in partenza e un serio piano di 

     monitoraggio attuato (non basta verniciare il cancello aziendale di verde e scriverci ESG ……………….).

Interessi legati alla sostenibilità 

Il mercato finanziario e le risorse economiche collocate in ESG



Per tutte le ragioni prima elencate le aziende che non 

l’hanno fatto finora dovrebbero iniziare a redigere il 

Bilancio di Sostenibilità quanto prima !!!!
 

Interessi legati alla sostenibilità



Le principali certificazioni utili per il bilancio di sostenibilità sono:

ISO 9001: Sistemi di Gestione per la Qualità (SGQ)

SA 8000: certificazione etica.

ISO 26000: guida alla social responsability delle imprese e sviluppo sostenibile.

ISO 14001: certificazione sistema di gestione ambientale.

ISO 45001: certificazione sistema di gestione sicurezza.

EMAS: registrazione eco-management 

              (miglioramento delle prestazioni ambientali).

ISO 50001: certificazione sistema di energia.

ISO 37001: certificazione sistema anticorruzione.

ISO 14067 e 14064: principi, requisiti e linee guida per la quantificazione e reporting della CFP/CFO 

(carbon footprint) e gas serra (emissioni di sostanze inquinanti per l’ambiente).

Certificazioni e sostenibilità



SCEGLI ESG Consulting S.r.l.

CONTATTA ORA

Gap Analysis gratuita relativamente ai requisiti ESG espressi attraverso i GRI Standards
applicabili alla realtà aziendale.

Consulenza operativa in base alle tue reali necessità emerse dalla fase di assessment, per
quanto riguarda gli ambiti Ambiente, Social e Governance.

Redazione del Bilancio di Sociale, di Sostenibilità e Asserzioni tecniche.

Certificazione del Sistema ESG ai sensi della norma 88088.

Mantenimento delle politiche ESG.



Scegli ESG Consulting S.r.l.

CONTATTA ORA:

Attuali Partner di ESG Consulting S.r.l.

AZIMUT

PIAZZA COPERNICO

INTEGRA SERVIZI S.R.L.– Area finanza Agevolata

REVIPRO S.P.A – Società di Revisione

SIPI FORNITURE S.r.l. 

QS ITALY Certificazioni S.r.l.
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